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Con riferimento alla Conferenza di Servizi tenutasi il 29.01.2021 e al verbale dell’8 febbraio 

(prot. Ireti RT005959-2021-A del 08/02/2021), con la presente si esprime il parere di 

quest’Azienda in merito agli interventi in oggetto. 

 

In base alle integrazioni presentate dalla società proponente successivamente alla Conferenza 

di cui sopra e in base ai dati in possesso alla scrivente Azienda si evince quanto segue: 

 

- l’intervento in oggetto riguarda la realizzazione di tre nuovi depositi ad uso logistico – 

produttivo, ubicati all’interno del Parco Logistico di Castel San Giovanni; 

- due dei nuovi edifici identificati con le sigle X e Y verranno ubicati a nord dell’Autostrada 

A21 mentre l’edificio identificato con la sigla “F” verrà realizzato a sud della infrastruttura. 

 

Edifici X e Y: 

- L’area di progetto confina a sud con un’area già urbanizzata, a nord ed ovest con aree 

agricole e a est con la Strada Comunale del Colombarone; 

- Il deposito X verrà realizzato sul sedime dell’area occupata dall’allevamento suinicolo 

intensivo denominato “ex porcilaia Chiodaroli” in fase di dismissione. 

 

- Le opere di urbanizzazione, per gli edifici X e Y, riguardano la realizzazione di:  

- una nuova viabilità pubblica, che verrà collegata alla rotatoria esistente in Strada 

Provinciale 412R. La nuova strada ha uno sviluppo verso nord lungo i depositi X 

e Y; 

- parcheggi pubblici lungo la viabilità principale (tangenziale) in parte destinati alle 

auto degli addetti alle attività e in parte riservato ai mezzi pesanti; 

- aree verdi di cessione; 

- uno spostamento di una parte del canale irriguo che corre all’interno dell’area di 

intervento. 

 

Edificio F: 

- l’area di progetto confina a sud con un’area già urbanizzata (insediamento Leroy Merlin 

– immobile P), a nord con il sedime dell’autostrada A21 ad ovest con l’area già 

urbanizzata (insediamento Close2you – edificio Q) e a est con la Strada Comunale del 

Colombarone; 

- non si prevede la realizzazione di nuovi parcheggi pubblici ma solo di spazi di sosta per 

auto e mezzi pesanti all’interno dell’area privata; 

- l’accessibilità al nuovo stabilimento avverrà mediante la viabilità esistente realizzata 

nell’ambito del precedente intervento riguardante il deposito Q.   

  



 

Ciò premesso, in seguito all’analisi della documentazione trasmessa, si esprime parere 

favorevole all’assetto generale delle reti, come previsto negli elaborati grafici allegati 

alla presente, a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni. 

 

ACQUEDOTTO 

In base a quanto indicato nell’elaborato nella “Relazione tecnico-descrittiva” di cui sopra, si 

deduce che: 

 

- fabbisogno idrico sanitario per gli edifici X e Y è stato stimato in max 12 mc/h (3 bar) 

suddivisi in parti uguali per i due immobili.   

- il fabbisogno idrico sanitario per l’edificio F è stato stimato in max 4 mc/h (3 bar). 

- è prevista una occupazione a pieno regime di n.100 addetti (50 A.E.) cadauno per gli 

immobili X e Y e n.20 addetti (10 A.E.) per l’immobile F, per un totale di circa 120 A.E.; 

- per l’utilizzo dell’acqua ai fini antincendio è previsto un bacino esterno di accumulo; 

 

Ciò premesso, come già indicato nei pareri di questa azienda per i precedenti comparti, la rete 

di acquedotto esistente non ha la potenzialità per soddisfare contemporaneamente i fabbisogni 

idropotabili richiesti dal nuovo comparto urbanistico con le utenze già servite. 

 

Inoltre, richiamando il verbale della C.d.S. del 8/02/2021, in ragione dell’entità e della 

consistenza dell’intervento in argomento, si rende necessario un potenziamento della rete di 

distribuzione e degli impianti dell’acquedotto nel comune di C.S. Giovanni. 

 

Si precisa fin da subito che limitatamente ai depositi in progetto al fine di non aggravare le già 

precarie condizioni di erogazione dell’acqua nella zona in argomento, si prescrive: 

- una compensazione della richiesta idrica con l’installazione di serbatoi di accumulo; 

- una nuova presa in polietilene De 32 mm per edificio in progetto con un contatore DN 

15 mm, fornito e installato da IRETI spa. 

 

Si evidenzia che non saranno concesse prese di innaffio dalla rete pubblica di acquedotto.  

   

La rete idrica relativa alle opere in comparto per gli edifici X e Y da realizzare è costituita da 

tubazioni in PE100, PN16 De 125 mm, e dovrà essere realizzata come rappresentato nella 

tavola 1.3.7 del 04.12.20 “Reti telecom – Fibra ottica – Gas metano – Acquedotto” predisposta 

dal progettista.  

 

Per quanto riguarda l’edificio F, non sono previste nuovi reti di acquedotto. 
   

La rete idrica relativa alle opere extra-comparto riguarda i seguenti punti: 



 

a) potenziamento e sostituzione della rete di distribuzione in Strada dei Nizzoli per una 

lunghezza circa 300 m con tubo in Polietilene DE 160 mm il cui tracciato è evidenziato 

nell’elaborato grafico allegato al presente parere. 

Dato che il tratto da posare richiede anche un attraversamento ferroviario, si evidenzia 

che il soggetto proponente dovrà predisporre tutti i documenti di progetto per ottenere 

l’autorizzazione di attraversamento della linea Ferroviaria summenzionata. 

La pratica autorizzativa sarà inoltrata da Ireti in qualità di Ente Gestore del servizio. Si 

evidenzia che la società lottizzante dovrà farsi carico dei costi richiesti dalle Ferrovie 

dello Stato per la sorveglianza dei lavori e l’istruttoria della pratica, e rimarranno a carico 

della Società scrivente i soli importi richiesti a titolo di canone annuale e di deposito 

cauzionale in quanto relativi alla gestione del servizio; 

  

b) potenziamento/adeguamento di impianti afferenti ai pozzi esistenti. 

Considerata la disponibilità del soggetto proponente a sostenere economicamente le 

opere impiantistiche necessarie per il potenziamento delle opere necessarie.    

Lo studio effettuato dai tecnici di questa azienda ha confermato la possibilità di 

intervenire sugli stessi mediante la sostituzione delle elettropompe, dei quadri elettrici di 

comando e controllo, modifiche ai locali tecnici, dei cavi di alimentazione, l’aumento del 

contratto di fornitura elettrica e manodopera.  I costi relativi a tali interventi sono 

quantificati di massima in Euro 50.000,00 (+ IVA). 

Il preventivo relativo alle opere di cui sopra dovrà essere chiesto contestualmente alla 

richiesta di esecuzione opere da parte del soggetto attuatore per le opere previste. 

 

Relativamente ai cancelli previsti all’inizio della viabilità, si prende atto della dichiarazione del 

progettista nella quale si asserisce che i cancelli vengono posizionati per contenere il rischio di 

allagamenti e che questi verranno sempre mantenuti aperti assicurando ai tecnici degli 

enti/società che gestiscono i pubblici servizi di accedere per verifiche/manutenzioni ecc. Si 

evidenzia che l’accesso alla viabilità pubblica dovrà essere sempre accessibile per svolgere le 

ordinarie manutenzioni alla rete di acquedotto. 

 

Il progetto esecutivo della rete in comparto e fuori comparto dovrà essere presentato a Ireti per 

l’approvazione. 

 

La rete idrica potrà essere realizzata secondo le modalità previste dalla delibera n. 16 del 

24.10.2006 dell’Agenzia d’Ambito per i servizi pubblici di Piacenza. 

 

L’eventuale predisposizione del progetto esecutivo da parte di Ireti, e la conseguente 

esecuzione delle opere, potrà avvenire solo dopo la sottoscrizione, da parte della ditta 



 

Lottizzante, dell’atto di Convenzione con l’Amministrazione Comunale, atto che formalizzerà, 

tra le parti, tutti gli impegni ed obblighi relativi all’intervento in argomento. 

 

Contestualmente alla richiesta di preventivo esecutivo dovranno essere allegati i seguenti 

documenti: 

- copia Convenzione stipulata con il Comune;  

- copia Permesso a costruire per opere di urbanizzazione;  

- planimetria generale di progetto approvata dal Comune. 

 

Relativamente alla nuova rete si evidenzia che:  

• le tubazioni in progetto dovranno essere installate ad una profondità di circa 1 m dal piano 

stradale definitivo. Per salvaguardare l’esercizio e la futura manutenzione delle condotte 

idriche gli altri servizi, da installarsi parallelamente alle condotte stesse, dovranno essere 

posati alla distanza di almeno 1 m; l’installazione di altri servizi a distanza inferiore ad 1 m 

dovrà essere concordata con Ireti; 

• se richiesto, durante la realizzazione dei lavori, potrà essere realizzata anche la 

predisposizione degli allacciamenti ai lotti; la loro posizione dovrà essere definita in fase 

esecutiva in accordo con Ireti; qualora la posizione degli allacciamenti risultasse, in seguito 

all’edificazione dei lotti, non conforme ai criteri generali del vigente Regolamento di Gestione 

dell’acquedotto, gli stessi dovranno essere modificati in tal senso a spese degli utenti o loro 

aventi causa;  

• l’estremità di tali allacciamenti termineranno all’inizio della proprietà privata con chiusura 

sigillata all’interno di un pozzetto nel quale verrà alloggiato il gruppo di alimentazione 

(contatore, rubinetto di arresto, valvola di ritegno, ecc.), solamente dopo la sottoscrizione 

del regolare contratto di fornitura. 

 

Modalità di esecuzione delle opere di acquedotto 

Nel caso in cui la ditta lottizzante intendesse realizzare direttamente la rete di acquedotto, 

secondo il progetto predisposto dalla medesima e approvato da Ireti, dovrà richiedere 

specifica autorizzazione ad Ireti per l’esecuzione delle opere e sostenere il costo delle 

attività di sorveglianza. 

 

FOGNATURA   

In base all’elaborato 1.3.6 bis ”Rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche”  planimetria e 

profilo longitudinale predisposti dal progettista  si evince quanto segue: 

Relativamente all’edificio X Y: 

- è prevista una rete fognaria di tipo meteorico posizionata sotto la viabilità stradale pubblica 

lungo gli edifici X e Y nella quale si prevede di convogliare oltre alle acque di copertura 

degli edifici in progetto anche quelle prima pioggia dei parcheggi privati; 



- tale rete scarica in una vasca di laminazione da realizzarsi in area pubblica da realizzare 

quale conseguenza della limitazione di portata imposte dal Consorzio di Bonifica di 

Piacenza, gestore del recapito finale denominato Canale del Colombarone; 

- Le acque reflue dei nuovi complessi vengono raccolte da una condotta privata e trattate 

da un impianto di depurazione privato. 

Relativamente all’edificio F: 

- è previsto il recapito delle acque meteoriche di copertura dell’edificio e delle acque di 

prima pioggia delle aree scoperte nell’adiacente porzione bacino di accumulo esistente 

che verrà ampliato; 

- le acque reflue domestiche verranno inviate nella tubazione stradale di tipo nero (non in 

gestione alla scrivente azienda) per mezzo di un impianto di sollevamento privato ubicato 

in area privata; 

- Suddetto collegamento si configura come un allacciamento privato alla condotta stradale 

di fognatura per circa 30 addetti pari a 10 A.E. 

FOGNATURA TIPO NERO 

Si evidenzia che la rete nera sopra menzionata non è ancora in gestione a questa azienda 

in quanto la stessa recapita in un impianto di sollevamento di cui questa azienda è ancora 

in attesa dell’approvazione dell’AUA richiesta in seguito alla modifica dell’agglomerato 

servito da parte dell’Ente competente.  

Per questo motivo non risultano ancora collaudate, e cedute ad Ireti per la gestione, le 

reti fognarie realizzate nell’ambito delle opere di urbanizzazione del Corpo P e del Corpo 

Q del Polo Logistico di Castel San Giovanni. 

FOGNATURA METEORICA 
Richiamando quanto già indicato nella “Relazione tecnico-descrittiva” dell’intervento, elaborato 

1.1/2020, la gestione e manutenzione ordinaria delle reti di raccolta delle acque meteoriche 

(tratto A- U) e della vasca di accumulo sulle aree pubbliche verrà mantenuta a carico del 

soggetto attuatore come indicato nella “Convenzione per la gestione delle aree pubbliche del 

Parco Logistico di Castel San Giovanni”. 

Ciò premesso si tramettono le prescrizioni per la realizzazione delle opere di fognatura di tipo 

meteorico: 

- Il tracciato della rete meteorica stradale è rappresentato nell’elaborato di progetto n. 1.3.5 

tris “RETE RACCOLTA E SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE - PROFILI – del  28.01.21 



Le portate dovranno essere calcolate con metodo cinematico o della corrivazione, e dovrà 

garantire il non superamento di un grado di riempimento  del  70%.    

Il tempo di corrivazione sarà dato dalla somma di un tempo di accesso in rete e di un 

tempo di percorrenza della rete valutato per ogni tratto del reticolo fognario in progetto. 

Il tempo di accesso potrà essere assunto pari a un valore medio di 300 secondi ovvero 

calcolato tramite il metodo del condotto equivalente, assumendo un valore minimo di 

240 secondi nel caso di risultati inferiori a tale valore. Al tempo di percorrenza della 

rete dovrà essere applicato il coefficiente cautelativo pari a 1.5 - tp=L/(1.5V)   secondo 

quanto proposto da letteratura tecnica di settore.  

- Il ricoprimento minino delle tubazioni dovrà essere di 90-100 cm; 

- le condotte potranno essere realizzate in PVC UNI EN 1401 SN8 per diametri esterni fino a 

630 mm e da tubi in CLS, conformi alla norma UNI EN 1916, per diametri nominali superiori 

a 600 mm; 

- la posa dovrà avvenire mantenendo la pendenza minima del 2 ‰; 

- le camerette d’ispezione del nuovo condotto fognario dovranno essere realizzate ad un 

interasse massimo di 50 m, in corrispondenza dei nodi, delle testate e dei cambi di direzione 

della fognatura e dovranno avere dimensione interna minima pari a 100 x 100 cm per le 

tubazioni fino a De 500 mm e 120 x 120 cm per le tubazioni con De 630, 140 x 140 cm per 

le tubazioni fino a DN 800 mm, 160 x 160 cm per le tubazioni fino a DN 1000 mm; 

- i cambi di sezione del condotto fognario dovranno avvenire all’interno delle camerette 

d’ispezione, rispettando la condizione limite di parificazione delle generatrici superiori dei 

tubi; 

- le camerette d’ispezione dovranno essere dotate di chiusini in ghisa sferoidale rispondenti 

alle norme UNI EN 124:2015 (come da dichiarazione di prestazione e marcatura CE da 

allegare), a telaio circolare o quadrato, con chiusino circolare articolato autocentrante ed 

estraibile con bloccaggio di sicurezza in posizione aperta, aventi altezza di telaio mm 100, 

luce netta passo d'uomo circolare di 60 cm, senza alcun tipo di sistema di bloccaggio del 

coperchio al telaio. I chiusini dovranno avere una massa minima maggiore di 62 Kg 

(coperchio + telaio) per i chiusini a telaio circolare; 

- nel caso di interferenze tra le tubazioni della rete nera e della rete meteorica dovranno essere 

previsti manufatti sifone su quest’ultima; 

- non dovranno essere previsti gradini o scale all’interno delle camerette di ispezione; 

- gli allacciamenti sulle tubazioni in PVC dovranno essere realizzati mediante l’utilizzo di selle 

ed eseguiti perpendicolarmente alla rete fognaria. I medesimi dovranno essere realizzati 

esclusivamente dall’alto o, al limite, parificando le generatrici superiori dei tubi;  

- il foro sulla tubazione dovrà essere realizzato esclusivamente mediante l’utilizzo di fresa a 

tazza (carotatrice); 

- le caditoie stradali, per la raccolta delle acque meteoriche, dovranno essere posizionate a 

coppie ad una distanza massima di 25 metri l’una dall’altra. I pozzetti stradali dovranno avere 



di regola dimensioni 45x45x70 cm e saranno costituiti da un unico elemento di calcestruzzo 

prefabbricato e posati su una platea di 10 cm di CLS Rck 15. Le tubazioni di allacciamento 

dei pozzetti di raccolta dell’acqua piovana stradale (pozzetti grigliati e bocche di lupo) 

dovranno essere realizzate con tubazioni in PVC EN 1401 SN8 De 160 mm. All’interno di 

ogni pozzetto dovrà essere posizionata una curva a 90° in PVC dello stesso diametro della 

tubazione di allaccio, in qualità di sifone idraulico. Tale curva dovrà essere posata in modo 

tale da poter essere rimossa con facilità per le successive operazioni di pulizia pertanto il 

pozzetto dovrà garantire una luce libera di passaggio sotto la bocca di ingresso della curva 

sifone di almeno 30 cm; 

- Al fine di evitare possibili situazioni di pericolo, dovuto alla possibilità di risalita dei condotti 

da parte di animali di piccola taglia, lo sbocco del condotto fognario verso l’area verde (invasi 

di laminazione) dovrà essere provvisto di una griglia verticale. 

- le forniture ed i materiali necessari a realizzare le opere di fognatura dovranno essere 

conformi a quanto previsto dalle specifiche tecniche allegate alla presente e trasmesse il 

26.02:2021 con WeTrasfer, fatte salve le prescrizioni contenute nella presente nota. 

In considerazione agli impianti di trattamento di prima pioggia previsti  in area privata per 

il contenimento del rischio di dilavamento dalle superfici impermeabili scoperte di 

sostanze pericolose, preso atto che le superfici di questi piazzali, ai sensi della normativa 

vigente, non sono considerate acque reflue industriali e che quindi non sono soggetto 

ad autorizzazione  (AUA), si  raccomanda tuttavia di effettuare una regolare manutenzione 

degli impianti stessi per  consentirne una corretta funzionalità e di mantenerli in perfetta 

efficienza . 

Alla luce di quanto sopra esposto, Ireti non potrà essere ritenuta responsabile di 

eventuali danni alle proprietà private derivanti dalla mancata funzionalità del sistema di 

laminazione e dei suoi componenti.  

Autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche 

La richiesta di autorizzazione all’Ente Gestore del corpo idrico recettore, per l’immissione 

delle acque meteoriche, dovrà essere inoltrata dalla Ditta Lottizzante, in quanto soggetto 

responsabile dell’esecuzione dei lavori, mentre la titolarità definitiva dell’autorizzazione dovrà 

essere volturata ad Ireti spa, in qualità di Ente gestore del Servizio Idrico Integrato dell’ATO 1. 

La domanda all’Amministrazione Provinciale per l’autorizzazione allo scarico delle acque 

meteoriche della Lottizzazione in corpo idrico superficiale sarà invece inoltrata da Ireti. 

A tal fine la Ditta Lottizzante dovrà presentare ad Ireti spa: 



- l’autorizzazione all’immissione delle portate meteoriche nel ricettore superficiale, 

rilasciata dall’Ente Gestore del medesimo; 

- la documentazione richiesta dall’Amministrazione Provinciale per l’inoltro della 

domanda. 

Si precisa che Ireti spa, pur divenendo intestataria dell’autorizzazione succitata, ne 

assumerà la responsabilità solamente dopo che le saranno state trasferite in gestione le 

relative reti ed impianti; consegna che dovrà avvenire con le modalità previste dalla 

delibera n. 16 del 24.10.2006 dell’Agenzia d’Ambito, e con apposito verbale redatto dagli 

uffici Comunali. 

Modalità di esecuzione delle opere  

Le opere di fognatura potranno essere realizzate direttamente dalla ditta Lottizzante, secondo 

il progetto predisposto dalla medesima ed approvato da Ireti spa, sotto la sorveglianza di 

incaricati di Ireti spa. La ditta lottizzante dovrà pertanto richiedere specifica autorizzazione 

ad Ireti spa per l’esecuzione delle opere e sostenere il costo delle attività di sorveglianza. 

Si evidenzia infine che le reti fognarie delle acque nere e meteoriche, poste sulle strade 

private, non verranno prese in gestione da Ireti spa. 

Il progetto esecutivo delle reti fognarie (planimetria e profili longitudinali) la relaziona 

idraulica per il dimensionamento dei condotti che recepisca le indicazioni contenute nella 

presente nota, dovrà essere presentato alla scrivente Azienda, prima della richiesta di 

autorizzazione ad eseguire le opere. 

DEPURAZIONE 

Si evidenzia che gli scarichi del nuovo comparto nella fognatura esistente, potranno 

essere attivati solo in seguito al rilascio dell’Autorizzazione AUA relativa al depuratore di 

Castel San Giovanni.  

Si comunica che il presente parere avrà una validità di 24 mesi a partire dalla data di 

rilascio dello stesso. Trascorso tale periodo senza che si sia proceduto all'avvio dei lavori 

relativi alle opere di urbanizzazione sarà obbligatoriamente necessario richiedere alla 

scrivente un aggiornamento del parere. 

Si evidenzia che per quanto riguarda il servizio di raccolta rifiuti dovrà essere richiesto 

parere di competenza alla società IREN SPA AMBIENTE. 



A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l'occasione per porgere distinti saluti. 

 Il Responsabile 

Progettazione Reti Gas e SII – Area Emilia 
 Geom. Gian Luca Narducci 

Allegati:  

EDIFICIO F 

- EL. 1.4.2. del 07.12.2020 – PLANIMETRIA GENERALE 

- EL. 1.3.2. del 04.12.2020 – PLANIMETRIA GENERALE PROGETTO E ZONIZZAZIONE 

COMPARTO 

- EL. 1.3.5 del 04.12.2020 – RETE RACCOLTA E SMALTIMENTO ACQUE 

METEORICHE/REFLUE 

- EL.  1.4.8. del 07.12.2020 – SCHEMA FOGNARIO – modifica Ireti 

- EL. 1.3.6. del 04.12.2020 - RETI TELECOM – FIBRA OTTICA- GAS METANO - 

ACQUEDOTTO 

EDIFICI X e Y 

- EL. 1.3.6. del 20.01.2021 - RETE RACCOLTA E SMALTIMENTO ACQUE 

METEORICHE/REFLUE (PROFILO LONGITUDINALE) 

- EL. 1.3.2. del 04.12.2020 – PLANIMETRIA GENERALE PROGETTO E ZONIZZAZIONE 

COMPARTO 

- EL. 1.3.7. del 04.12.2020 – RETI TELECOM – FIBRA OTTICA- GAS METANO – 

ACQUEDOTTO 

- EL. 1.3.6 bis del 03.02.2021 – RETE RACCOLTA E SMALTIMENTO ACQUE 

METEORICHE/REFLUE 

- EL. 1.4.8 del 07.12.2020 – SCHEMA FOGNARIO 
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POSTA CERTIFICATA: Cod. Protocollo RT004708-2021-P:VALTIDONE 
S.P.A. ? CLOSE TO YOU S.R.L. ? PROGETTI X, Y ED F. PROCEDIMENTO 
DI VARIANTE SPECIALE AGLI STRUMENTI URBANISTICI EX. ART. 8 DEL 

D.P.R. N. 160/2010. PARERE PRELIMINARE PER LE RETI DI 
ACQUEDOTTO

Stampa Chiudi

Protocollato (Prot. 5720/2021 del 02/03/2021 10.37.04)

Mittente "Per conto di: responsabilesue.csg@legalmail.it" posta-certificata@legalmail.it 

Destinatario <comune.castelsangiovanni@sintranet.legalmail.it>

Destinatari per 
conoscenza

Oggetto POSTA CERTIFICATA: Cod. Protocollo RT004708-2021-P:VALTIDONE S.P.A. ? CLOSE TO YOU 
S.R.L. ? PROGETTI X, Y ED F. PROCEDIMENTO DI VARIANTE SPECIALE AGLI STRUMENTI 
URBANISTICI EX. ART. 8 DEL D.P.R. N. 160/2010. PARERE PRELIMINARE PER LE RETI DI 
ACQUEDOTTO 

Data 02/03/2021 08.56.43 

Testo

----- Message from "Responsabile SUE CSG" 
<responsabilesue.csg@legalmail.it> on Tue, 2 Mar 2021 08:56:28 +0100 ----
-

----- Message from <ireti@pec.ireti.it> on Tue, 2 Mar 2021 08:25:37 +0100 --
---

(Additional HTML 

Attached)

Type: text/html
Name: (Additional HTML 
Attached)

To: <comune.castelsangiovanni@sintranet.legalmail.it>

Subject:

Cod. Protocollo RT004708-2021-P:VALTIDONE 
S.P.A. ? CLOSE TO YOU S.R.L. ? PROGETTI X, Y ED 
F. PROCEDIMENTO DI VARIANTE SPECIALE AGLI 
STRUMENTI URBANISTICI EX. ART. 8 DEL D.P.R. N. 
160/2010. PARERE PRELIMINARE PER LE RETI DI 
ACQUEDOTTO

(Additional HTML 

Attached)

Type: text/html
Name: (Additional HTML 
Attached)

To:

<RESPONSABILESUE.CSG@LEGALMAIL.IT>,
<PROVPC@CERT.PROVINCIA.PC.IT>,
<PROTOCOLLOUNICO@PEC.AUSL.PC.IT>,
<AOOPC@CERT.ARPA.EMR.IT>,
<CBPIACENZA@PEC.IT>,
<GIUSEPPE@ARCHIWORLDPEC.IT>,
<DGATERSIR@PEC.ATERSIR.EMR.IT>
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BUONGIORNO, INVIAMO COMUNICAZIONE COME DA OGGETTO. CORDIALI SALUTI. 

Allegati mail
RT004708-2021-P_1614670024.zip
daticert.xml
daticert.xml.001
smime.p7s

Subject:

Cod. Protocollo RT004708-2021-
P:VALTIDONE S.P.A. ? CLOSE TO YOU 
S.R.L. ? PROGETTI X, Y ED F. 
PROCEDIMENTO DI VARIANTE SPECIALE AGLI 
STRUMENTI URBANISTICI EX. ART. 8 DEL 
D.P.R. N. 160/2010. PARERE PRELIMINARE 
PER LE RETI DI ACQUEDOTTO E FOGNATURA.

RT004708-2021-

P_1614670024.zip

Type: application/octet-stream
Name: RT004708-2021-
P_1614670024.zip

daticert.xml Type: application/xml
Name: daticert.xml

daticert.xml Type: application/xml
Name: daticert.xml
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